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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Per il decennale della Liberazione 

Contro gli insulti alla Resistenza 

a 24 aprile Vi 

Diffusione straordinaria dell'Unità 

A 10 E 1955 Una copia . 25 a L. 30 

BUONA 
PASQUA 
Per le case , in que-

t>ii  giorni , nella festosa atmo-
sfera pasquale, s*  intrecciano 
gli auguri di parenti e amici. 

Pasqua di rinascita, Pasqua 
di resurrezione. o è 
>tato dur o per  gli italiani . Più 
grave, attorn o ad ogni foco-
lare, la preoccupazione per  il 
lavoro, per  il pane, per  la ca-
sa, per  il bilancio familiare . 
Ancora una volta delusa la 
(speranza di un rinnovamento 
sociale o di un nuovo corso 
politico , pur  confermata dal 
voto popolare del 7 giugno. 
Violata , nello spirit o e nella 
lettera, la Costituzione che il 
popolo liberamente si è data; 
umiliat a ed offesa, nelle offi -
cine e nei campi, in una -
pubblica clic dovrebbe essere 
< fondata sul lavoro >, la li -
bertà e la dignit à del -
tore: aggravata, in ogni luo-
feo di lavoro e di studio, in 
ogni pubblica amministrazio-
-ne, in tutt a la vit a civile, la 
divisione e l'illegal e discrimi -
nazione fr a i cittadini . Nelle 
fil e stesse dello schieramento 
governativo, fr a gli uomini 
più pensosi delle sorti del 
Paese, si allarga la preoccu-
pazione per  una politica, che 
apre vie nuove solo a quelle 
forze che giù una volta han-
no condotto a alla ca-
tastrofe. 

Pasqua di rinascita, Pasqua 
di resurrezione. a quando 
—- or  è giusto un anno — con 
Togliatti , il Papa denunciava 
nella sua allocuzione pasqua-
l e i pericoli nuovi e tremendi 
«he le armi termonucleari fan 
pesare su tutt i i popoli, la mi-
naccia di una guerra aiomica 
e termonucleare si è avvicina-
ta e precisata. o che, nel-
l'estate del 1954, con il suc-
cesso della Conferenza di Gi-
nevra, con la fine delle osti-
lit à in Corca e in , 
con la caduta della , 
la distensione internazionale 
aveva realizzato progressi im-
portanti , la decisione del Con-
siglio atlantico per  la prepa-
razione di una guerra atomi-
<-a. e quella del riarm o della 
Germania, hanno approfondi-
l o di nuovo la divisione del 
mondo in blocchi militar i con-
trapposti ; blocchi unitar i che 
— prim a ancora di scontrar-
ci in una guerra di stermi-
ni o — minacciano di esaurir-
ai economicamente e moral-
mente in una foll e eor-a affl i 
armamenti. 

Non ci s'impegna in questa 
foll e corsa agli armamenti. 
;>enza aggravare attorno ad 
ogni focolare la preoccupa-
zione per  il lavoro, per  il pa-
ne, per  la casa, per  il bilan-
cio familiare . Non ci s'impe-
gna in nn blocco militar e che 
prepara una guerra di ster-
mini o atomico, senza umliia -
r e ed offendere in ogni luogo 
«li lavoro la dignit à e la li -
bertà del lavoratore, senza 
inasprir e nel Paese la divi -
sione e l'illegal e discrimina-
zione fr a i cittadini , senza 
aprir e la via a una tirannid e 
del t ip o fascista. 

Questo è i l freddo, duro, 
grigi o inverno. Ora è Pasqua. 
A i lettor i dcll'tfnii à — e ben 
oltr e la loro cerchia, in centi-
naia di migliai a di famigli e 
italian e — quest'anno un au-
guri o e l'invit o ad un impe-
gno solidale è stato recato 
dall a colomba dei partigian i 
della pace: spicca essa il vo-
l o sicuro nell'immagine mul-
ticolore, che il pittor e Purifi -
cato ha dipint o per  la carto-
lin a augnrale: occhieggia ar-
guta dalla scheda dell'Appel -
l o di Vienna, che in questi 
giorn i ì partigian i e le parti -
giane della pace recano di 
port a in porta. Contr o la pre-
parazione della guerra atomi-
ca, per  la distruzione delle ar-
mi di sterminio in m a «a in 
intt i i paesi, per  i'  divieto 
della lor o costruzione: per-
chè, per  volontà concorde dei 
popoli, l'umanit à sia liberata 
dali' incub o atomico, dal peso 
insostenibile della cor=a azli 
armamenti, dalla decadenza 

 economica, politica, morale 
«he la preparazione alla guer-
ra comporta : perchè solo a 
fin i di progresso e di pace sia 
rivolta  l'energia «;mi-nrat a che 
il genio rimano è riuscit o a li -
lierar e dalle più intim e vìsce-
r e della materia. 

Or a è Pasqua. i porta in 
porta , coi militant i socialisti 
e comunisti, sempre più nu-
merosi ormai i militant i cat-
tolic i partecipano attivamen-
te alla raccolta delle adesioni 
all 'Appell o di Vienna. A Na-
poli , e in altr e province, alla 
scheda dell'Appell o essi han-
no premesso nna impegnativa 
dichiarazione, che reca la fir -
ma dì numerosi dirigent i di 
associazioni cattoliche. A Fi -
renze, iniziativ e di pace co-
me quelle del sindaco a Pira 
raccolgono il più Targo con-
.->en«o: e in centinaia di con-
sigli comunali, già. gli eletti 
cattolici , con qnelli socialisti 
e , si sono pronun-
ciati contro la preparazione 
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Un orticol o di Togliatt i 
sull'unit à dei portit i opera i 

 sviluppo impetuoso del  comunista - Contadini e operai nella
 fallimento dei partiti socialdemocratici europei dopo la rottura con i comunisti 

l prossimo numero dì « -
nascil.i » pubblicherà un edi-
torial e del compagno Togliatt i 
dal titol o « Socialisti e comu-
nisti », che sì riferisce alla pò. 
lemica politica accesa dai ri -
sultali del Congresso socialista 
di Torino . e costata 
inizialmente il basso livell o 
dello argomentazioni cui bun 
fatt o ricorso in tale occasione 
i commentatori «li diverse par. 
t i politiche, i « bugiardisti » dì 
professione e gli altri , e che 
si riassumono nel giudizio ob-
bligatori o di una « subordina-
zione » o peggio della politica 
dei socialisti al partit o comu-
nista. a qui l'editorial e pren. 
de l'avvi o per  alcuno fonda-
mentali considerazioni sui rap-
port i che uniscono i due partit i 
operai nel quadro della situa-
zione italiana e internazio-
nale. 

« Un partit o politico serio 
— scrive Togliatt i — dotato «li 
una estesa e solida base so-
ciale e di organizzazione e di 
una altrettant o estesa e solida 
base elettorale nazionale, e 
inquadrat o o dirett o da nomi-
ni dotati di personalità assai 
spiccate, come è i l Partit o so-
cialista italiano, non è mai e-
sistilo e non può esistere co-
me appendice o forza sussi-
diari a di un altr o partito . Se 
si ritien e necessaria una ri -
prova di questa verit à ele-
mentare ,non vi è che prendere 
in esame, in a e al giorno 
«l'oggi, il caso del partit o so-
cialdemocratico di Saragai e 
«lei partit o repubblicano «li 
Tacciarti i e a . Questi 
«lue partil i sono diventati, at-
traverso vicende durate ormai 
quasi dieci anni, l'ombr a di 
quello che erano, e sopratuttb 
di quello che avrebbero volato 
essere... a spiegazione prin -
cipale deve essere precisamente 
ricercata nel fatto die questi 
due partit i si sono mossi per 
anni e anni, e sopratutto nei 
momenti decisivi e sulle que. 
stioni decisive (dibattit i dì po-
litic a internazionale e sulla 
legge truffa) , si sono presen-
tat i come appendici e forze 
sussùliaric del partit o cleri-
cale e niente più ». Xello stes-
so periodo di tempo, i l PS
si è per  contro rafforzat o e af-
fermato. ed è oggi in periodo 
non di declino ma di ulterior e 
avanzata. 

Ciò premesso, l'editorial e in-
dica ed analizza i motivi pro-
fondi per  i quali esistono in 

a due partit i che hanno la 
lor o base prevalente nelle mas-
se operaie e lavoratric i e che 
da venti anni lottano in fra -
terna collaborazione a ragio-
ne di ciò deve essere ricer -
cata prim a di tutt o nella strut -
tur a e nella storia del nostro 
Paese, e Vi sono nitr i «lue fatt i 
— continua l'articol o — che 
anch'essi non si possono spie-
gare se non si penetra a fonilo 
nella comprensione dei proble-
mi attorno a cui si travaglia 
«la tr e quart i «li secolo la so-
cietà italiana. l prim o è o 
sviluppo impetuoso del parti -
to comunista, con la sua vit -
toriosa resistenza ai ripetut i 
tentativ i di cancellarlo dalla 
vit a «lei Paese. l secondo è la 
parte di prim o piano avuta 
dalla classe operaia e «lai con-
tadini nella guerra di libera-
rion e «lai fascismo e dagli in-
vasori stranieri . Se. partendo 
da questi fatti , cercate di ri-
salire alle coalizioni che li 
hanno reso possìbili e deter. 
minati , e lo fate con nn mi-
nimo di seriet.V vi trovate di 
front e al problema storico del-
la crisi profonda e insoluta 
di una società e e sue clas-
si dirigenti .  termin i concreti 

i «metta crisi sono diversi. 
a dubbio, nel 1898. nel 

1922. nel l'U S ed ojfffi ; ma vi 
w»no alenni elementi perma-
nenti. relativ i alle condizioni 
-li lavoro, alla vita dei lavo-
-afori . ai ranoort i dei lavora. 
tor i con lo «tato e alla oosì 
rion e dello Stato verso di e* 
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Gronch i annunci a pe r i l 28 april e 
l ' e l e z i o n e de l Pres ident e de l l a Repubbl ic a 

 Presidenti del le due Ca-
mere, on. Gronchi e -
gora hanno ricevuto ier i 
mattin a i giornalist i parla-
mentari per  la presentazio-
ne dei tradizional i auguri 
pasquali. n tale occasione, 
Gronchi ha annunciato che 
una edizione speciale della 
Gazzetta Ufficiale pubbl iche-
r à domani l'ordin e di con-
vocazione in seduta comune 
dei due rami del Parlamento 
per  giovedì 28 aprile, con 
la partecipazione dei delega-
ti delle Assemblee regionali 

Il Comitat o central e 
convocato per mercoledì 

a e del P. C. . 
comunica: 

l Comitato centrale del 
Partit o comunista italian o 
è convocato, nella sua se-
de in , al le ore 9 di 
mercoledì 13 aprile, con 
i l seguente ordin e del 
giorno: 

1. e elezioni regionali 
in Sicilia. e -

O ; 
2. à e la stampa 

del partito . e G. C. 
PAJETTA . 

Sono invitat i 1 membri 
della Commissione  cen-
tral e di controllo. 

a Commissione centra-
l e di controll o è convocata 
i n seduta plenaria vener-
dì 15 april e alle o r e 8.3* 
nella sede del Comitato 
centrale del P. C.

al giorno successivo. l Pre-
sidente eletto presterà g iu-
ramento 1*11 maggio. 

Gronchi e a han-
no quindi comunicato il ca-
lendario dei prossimi lavori 
parlamentari . a Camera è 
stata riconvocata per  giove-
dì 14 alle ore 16, con allo 
ordin e del giorno interpel -
lanze di i Occhi e di 
Pertin i e interrogazioni di 
Scarpa e Gelmini sul teppi-
smo missino, e quindi la 
legge tributaria . a 
ha annunciato che il Senato 
riprender à i lavori lunedi 
18 per  iniziar e il dibattit o 
congiunto dei tr e bilanci fi-
nanziari . 

a ripresa parlamentare 
coincide con la piena ripre -
sa politica. Al l e 11 dì ieri 
mattin a Scclba si 6 recato 
al Quirinal e per  riferir e ad 
Einaudi , in un colloquio du-
rat o un'ora, sul viaggio com-
piut o nel Canada e negli 
Stati Uniti . e vacanze pa-

squali consentiranno al go-
verno ancora due giorni di 
calma, ma già mercoledì do-
vrebbe tenersi il Con-ìglio dei 

i e iniziarsi \.\ prosa ih 
contatto tr a Sceiba e i se-
gretar i dei partiti . 

E S O 1 O ' ? 

Caccia agli assali tori 
della toanca dei Par id i 

Una macchina rubata in un garage di via Volsìnio ha condotto i rapina-
i sul poste» — Un ragazzo l'è rit o casualmente dal mitr a di un agente 

della guerra 
la riduzione 
armamenti. 

o e 

atomica e per 
generale dcj l i 

l'impegno pa-
squale, che in questi giorni i 
partigian i della pace recano 
per  ogni casa con l'Appell o 
di Vienna, non è solo nn ap-
pello contro la guerra. ET nn 
auznri o e un impegno per 
questa azione solidale, che es-
<i propongono alle ma««e de-
cisive del nostro Paese, a 
qnclle clic  ispirano alla fe-
de cattolica come a quelle che 
$i ispirano aeli ideali del so-
cial i.»mo Per  le nne e per  le 
altre, questo impegno solida-
l e pnò divenir e una forza de-
cisiva: perchè a dia il 
suo contribut o a nna pacifica 
convivenza fr a ì popoli, per 
nn «olidale avvìo alla solu-
zione dei problemi che ogni 
ziorno anzn*ciano ozni lavo-
ratore. ozni cittadin o del no-
stro Pac^c. 

O

siciliana, sarda, valdostana e 
altoatesina, con i l seguente 
ordin e del giorno: «E lez io-
ne del Presidente del la -
pubblica ». a che 
eleggerà i l Capo del lo Stato 
risulterà , come è noto, i n -
completa, per  l'assenza dei 
rappresentanti di tutt i e 19 
gli organismi regionali che 
la Costituzione prevede ma 
a cui maggioranza e gover-
no non hanno finor a dato v i -
ta. Gronchi ha comunicato 
alcuni particolar i relativ i a l-
l'important e seduta. Vo te-
ranno prim a i senatori, poi i 
dieci rappresentanti del le 4 
regioni, infin e i deputati. 
Per  i prim i tr e scrutin i sarà 
necessaria una maggioranza 
dei due terzi dell 'Assemblea, 
cioè 562 voti su 843, al quar -
t o scrutini o basterà la mag-
gioranza semplice del l 'As-
semblea, cioè 422 voti . Ogni 
votazione si prevede potr à 
durar e circa due ore e mez-
za. Se sarà necessario, si 
conta di tenere nel la stessa 
giornata del 28 almeno due 
scrutini , r inviand o i l terzo 

La CISL di Milano risponde 
sui bimbi della « Tosi » 

, 9. — a  mi-
lnne^e ha preso e -.ul-
te vergognose ditu-i ìmmazinni 
che i padroni delia « Fianco 
Tosi - vogliono intugl in o tr a 
i tigl i elei propr i dipendenti, 
escludendo dalle colonie e» ti ve 
i bimbi degli iscritt i a F:om. 

a  milanese « duhi.ua dt 
essere estranea e <h non ap-
provare la i mono fr a 
gli iscritt i alle d:\ei «e a--«i-
ciazioni sindacali che .--'. annun-
cia di voler  adottalo nelle as-
segnazioni «lei pò i di>poni-
bil i

 in quattr o bandit i 
che ieri mattina hanno dato 
l'assalto all'agenzia numero 
23 del Credito i tal ian o è in 
pieno .s'jiofaimciito .
gli agenti della Stradale e 
della  bloccano le 
ri e d'accesso alla Capitale, 
ceutiiiaii i di poliziotti e di 
carabinieri l'oiitiuuau o a fru-
gare negli ambienti della 
malavita e a interrogar e cen-
ti ita in di persone, nella spe-
ranza di dare un nome ui par -
tecipa itt i ul clamoroso episo-
dio di del inquete». Fino al le 
4,30 di statua ne, però, i r isul -
tati di questa colossale caccia 
all'uom o sono stati ticnatit'i ; 
ma non è detto che si possa 
giungere, nel breve giro di 
qualche ora. all'identificazio-
ne e all'arrest o dei criminali . 

/ quattro banditi sono com-
parsi sulla scena alle 8.55, 
nel garage di proprietà del 
signor  in via 
VoJsuu'o 12.  prim o vest i la 
tot completo grigio a righine 
bianclie, mostrava all'incirca 
25 anni, aveva i capelli pet-
tinati con cura e tirati al-
l'indictro.  l'espressione di 
« figlio di papà » resa ancor 
più accentuata da tot paio 
d'occhiali da miope cerchiati 
di turtaruga sottile, il  colorito 
olivastro, il  naso sottile che 
dava al volto — secondo le 
descrizioni di mio dei test i-
moni — « l'impressione della 
prua di una nave », l'accento 

a v i l e a n. 23 del Credito italiano di via delle Tr e e subito dopo l'ar -
ri\ o della polizia. o al centro della foto con la mano fasciata è il signor  Giust-ppe 

Veci'hlul che per  prim o ha reagito al banditi rimanendo ferit o ad una mano 

veneto, la statura non supc-
rior e « un metro e 6'5 e la 
corporatura esile, nervosa. l 
secondo era uncli'cyli  di sta-
tura non superiore a un m e-
tr o e 65. atticciato, con il  vol-
to quadrato, i capelli spruz-

di un'età vicina ai quaranta 
unni;  vestiva un abito di co-
lor e incerto sul quale portava 
un impermeabile marrone-
chiaro.  terzo sembrava il 
più giovane dei quattro (gli 
si potevano dare al massimo 

zati di grigio sulle tempie, 25 anni ), era alto appena un 
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Il govern o dell'URS S ha chiest o la denunci a 
dei Irallal i con l'Inghilterr a e con la Franci a 

 decisione sarà adottata dal Soviet Supremo - Una nota diplomatica alle tre potenze 
occidentali sottolinea la possibilità di una rapida conclusione del trattato di pace con VAustria 
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, 9. — l Consiglio 
dei ministr i S ha 
deciso di sottoporre al
sidittm del Soviet Supremo 
la proposta di annullar e i 
trattat i di alleanza con la 
Francia e la Gran Breta-
gna, che questi due paesi han-
no violato, nel lo spinto e nel-
la lettera, quando hanno dato 
la lor o adesione agli accordi 
di Parigi . 

Questa prim a contromisu-
ra sovietica alla ratific a del 
riarmo  tedesco da part e dei 
due parlamentari occidentali. 
annunciata oggi in una del le 
consuete conferenze stampa 
al ministero degli Esteri, non 
può sorprendere nessuno: 
Francia e Gran Bretagna 
erano state r ipetutamente 
avvertite. e note diplo -
matiche avevano fatt o sa-
pere ai governi dei due pae-
si che S considerava 
gli accordi di Parigi assolu-
tamente inconciliabil i con ì 
due trattati . i 
ufficial i e autorevoli com-

menti di stampa avevano, 
d'altr a parte, informat o con 
la necessaria franchezza la 
opinione pubblica mondiale, 
e più particolarment e i po-
poli dei tr e paesi interessati, 
della situazione che si an-
dava creando: la rinascita 
della lVeJiri/iac' u — si era 
detto — avrebbe posto au-
tomaticamente fine alle due 
alleanze. 

 trattat i sono fatt i per 
essere applicati e i sovietici 
non hanno accettato che es-
si fossero abbassati al rango 
di « pezzi di carta » senza 
valore. 

Nel la lor o alleanza con la 
, stipulata allorché la 

guerra contro il nazismo non 
era ancora finita , sia l a 
Frmcia , sia ia Gran Breta-
gna si impegnarono, al pari 
della Unione Sovietica, a 
prendere tutt e le misure n e-
cessarie per  impedir e i l r in -
novarsi di un'aggressione te-
desca e a non partecipare 
mai a una qualsiasi coalizio-
ne che fosse dirett a contro 
l'altr o contraente. Oggi, i n -

vece, entrambi i paesi, con 
un radicale rovesciamento di 
fronte , si alleano con la Ger-
mania occidentale contro la 
Unione Sovietica. 

E' evidente che, a questo 
punto, i due trattat i non 
possono più esistere. Non è 
i l governo di a che l ì 
denuncia: sono gli altr i due 
paesi che li hanno distrutti . 

S non resta che 
prendere atto di questa 
realtà. 

Si può prevedere un ten-
tativ o occidentale di r impro -
verare S l'iniziativ a 
della rottura : ma le posi-
zioni sono ormai tropp o chia-
r e perché la manovra possa 
aver  presa. Unici responsa-
bil i sono i governi di -
dr a e di Parigi , che hanno 
violato i patti ; per  quanto 
tenga a quei trattati . l'Unio -
ne Sovietica non pu<"> tollera-
re che essi si trasformin o in 
un equivoco alibi per  colori) 
che. alleando.-.! col militari -
smo tede.->c<». creano in Emo-
pa i) focolaio il i una terza 
jjuerr a mondiale. 
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 esodo pasquale 
Una marca di turist i ha invaso , Napoli, Venezia -

a — Uova colorate a Praga — Un milione di 
e Colossale :> l'esodo a 

in campagna m 

Nonostante l'impro v v i s o 
perturbamento delle condi-
zioni atmosferiche manifesta-
tosi nelle ultim e 43 ore in 
numerose regioni italiane, do-
ve i l tiepido sole primaveril e 
di questo april e è rimasto 
oscurato da intensi annuvo-
lamenti, l e giornate pasquali 
sono state caratterizzate dal 
tradizional e esodo iniziatosi 
sin da venerdì. 

A , lo straordinari o 
flusso di viaggiatori alla sta-
zione centrale ha raggiunto 
i l suo vertice nella giornata 
di sabato.  >

i prim i calcoli risult a 
che le biglietteri e hanno in -
cassato oltr e 35 milion i e cir -
ca 100 mil a persone si sono 
avvicendate ai treni in par-
tenza e in arr iv a > 

A a l'esodo pasquale 
è iniziat o ieri : nonostante il 
cielo apparisse sin dal matt i -
no ricopert o di nubi e la tem-
peratur a fosse sensibilmente 
diminuit a rispetto al le caldis 
sime giornate che hanno ca-
ratterizzat o tutt o l'inizi o del 
mese, numerosi romani han-
no preso le strade della cam-
pagna e del mare, 

Ciò nonostante la Capitale 
presenta un aspetto di inso-
lit a animazione nel le vie, e 
ciò è dato dal grande nome-
r ò di turist i che hanno co-
minciato a riversarsi nella 

citt à sin dalla metà di marzo. 
a calcoli approssimativi ri -

sulta che a a sono pre-
senti oggi circa 30.000 turisti . 

o è stato cosi ingen-
te che molte agenzie sono sta-
te costrette a rifiutare  le r i -
chiese di soggiorno. Si tratta , 
per  la maggior  part e di au-
striaci , tedeschi e inglesi. 

a di turisti , con tut -
t i i mezzi, sono giunt i in 
questi giorni a Napoli. l 
fissimi sono sbarcati ieri dal 
piroscafi  provenienti dalle 
Americhe, dalla Francia e 
dall'Egitt o 

Venezia s; presenta affo! 
latissima di turist i stranieri 
e italiani . i l e poche came-
r e disponibil i negli alberghi 
del o (in citt à vi è un 
tutt o esaurito) sono state oc 
cupate, tanto che numerose 
comitive sono state fatt e di 
rottar e per  l'alloggio verso 
gli alberghi di e e di 
Jesolo. 

Traffic o d'eccezione an-
che ieri sulla nazionale del 
Brennero, su quella della vai 
Pusterìa e sulle strade dolo-
mitiche. Nelle ul t im e 48 ore 
si calcola che dai passi di 
Brennero e di Prato alla -
va, siano scese verso Bolzano, 
irradiandosi poi per  l e val la-
te atesine o proseguendo ver-
so i l sud. oltr e trentamil a au-
tovettur a 

l fenomeno dell'esodo pa-
squale si registra puntual -
mente in tutt e le grandi citt à 
europee e particolarment e a 

, che si è andata ra -
pidamente svuotando da sa-
bato scorso, per  l'esodo di 
centinaia di migliai a di per-
sone. a ieri l'altr o i l lavoro 
è cessato negli uffic i e nelle 
fabbrich e per  essere ripreso 
appena martedì mattimi . 

a polizia ha adottato m i -
sure straordinari e per  pro-
teggere la sicurezza del traf -
fico dovunque intensissimo. 
Pattugli e di motociclisti col-
legati dalla radio controllano 
la compatta fiumana di mac-
chine dilaganti su tutt e le 
grandi e le piccole strade. 

e statistiche informan o 
che più del 70 per  cento del-
le automobili circolane sono 
nuove. E*  un fatt o piuttosto 
singolare, che indica la ra -
pida trasformazione di quel 
costume cosi tipicamente bri -
tannico che è l'amor e per 
l e macchine antiquate. 

e cifr e di questo esodo co-
lossale battono ogni primato . 

A Praga, nonostante fi tem-
po sfavorevole, diecine di 
miglial a di cittadin i sono par-
tit i ieri per  una breve va-
canza pasquale. A Praga. 
nella piazza San Venceslao. 
contadine slovacche n costu-
me vendono uova pasquali 

dipint e a mano ed avvolte 
in nastri colorati. Numerosi 
sono anche i venditori di 
«fruste», format e con rami 
e strisce di carta colorata, 
brandendo le quali, secondo 
una antica tradizione, i g io-
vani si danno ad inseguire 
l e ragazze il lunedi di Pa-
squa. 

A Parigi mentre circa 200 
mil a turist i affollano la città. 
un milion e circa di parigin i 
hanno lasciato la citt à per 
trascorrer e la Pasqua in cam-
pagna. 

a tensione, pro -
vocata dagli accordi di P a-
rigi , non può tuttavi a i m -
pedire al governo sovietico 
di continuare la sua pol i t i -
ca di pace, sfruttando, là 
dove esistono, tutt e le possi-
bilit à di risolvere i problemi 
controversi. 

Attualment e buone pro -
spett ive di accordo sono 
aperte per  la questione au-
striaca. ì prossimo sa-
r à a a la delegazione 
del governo di Vienna, ca-
peggiata d a 1 cancelliere 

. l calendario ufficial e 
degli incontr i non è ancora 
stato reso pubblico. Quel che 
però già si sa, è che i l go-
verno sovietico attende dalle 
trattativ e con gli alt i espo-
nenti austriaci un aiuto e 
un progresso nel definitiv o 
regolamento della annosa 
questione del trattat o di pa-
ce. Que.ita mattina il ministr o 

v ha ricevuto gli am-
basciatori inglese e ameri-
cano. r  e Boblen, e 
l'incaricat o d'affar i france-
se, e , per  trasmettere 
una comunicazione che ha 
valore programmatico oltre-
ché semplicemente in forma-
ti vo. 

a dichiarazione di -
lotov ricord a le successive 
iniziativ e che S ha pre-
so da un anno a questa par -
te. sempre sforzandosi di t ro -
vare un'intesi, sulla quest io-
ne austriaca: le proposte alla 
conferenza di Berlino, poi i l 
suggerimento di riunir e i 4 
ambasciatori a Vienna, e i n -
fin e i tr e punti enunciati 
dall o stesso v nel suo 
discorso dcll' 8 febbraio al 
Soviet Supremo. 

o scambio di idee col go-
verno austriaco, che ha avu-
to luogo recentemente, ha 
permesso di mettere in chia-
r o che del le possibilità di 
accordo esistono: e nel l ' in -
vitar e i l cancell iere , 

S ha avuto la convin-
zione che questo passo faci-
liter à gli ulterior i negoziati, 
ed ha nel lo stesso tempo te-
nuto presente che, dopo la 
conferenza di Berlino, gli 
austriaci si erano già incon-
trat i con i dirigent i di -

dra , di Washington e di 
Parigi . 

n conclusione, i l governo 
sovietico esprime la speran-
za che, con lo sforzo di tutt i 
gli stati interessati, si r ivel i 
al più presto possibile rag-
giungere l' indispensabile a c-
cordo e concludere i l t rat -
tato con l'Austria . 

A 

t : 

 dito nell'occhio 
Fi lastrocc a pasqual i i i a 

 e
 Siam tutti contenti 
 starno tutti buoni 

 regaliamo doni 
A parenti ed amici 

 siano felici 
All'amico
Un lumino piccino 

 possa imparare 
Che la  /a male 
A Sceiba una lattina 

 petrolio e beni ni a 
Con i rtnararlamcntt 

 lontani parenti 

Al cugino
Vn piccolo rimpasto 

 c'è pure rimasto 

Vn dor.o per i nonni 
Cento di Questi sonni 
Al ministro  Ciro 
Al piccolo Scalfàro 
Una grossa cesoia 
Che gli tolga la voglia 

 rechi a noi la noia 
 Cavalli di Troia 

Un pacchetto di azioni 
Al cognato Vanoni 
Alio zio Villobruna 
Ur. po' più di fortur^ 
Alla povera zia 
Socialdemocrazia 
Jl dono eccezionale 

 Agnelli pasquale 
Che non viene mangiato 

 solo idolatrato 
O 

e reazioni a Parigi 
O E 

, 9 — a decisione 
del governo sovietico di pro-
porr e al Soviet Supremo l'an-
nullamento del patto franco 
sovietico del 10 dicembre 1944 
ha avuto un'eco immediata ne-
gli ambienti diplomatici e poli 
tici parigini . a misura, logica 
conseguenza della ratific a del 
l'U.E.O., era a stata prean-
nunciata da a in due note, 
indirizzat e la prim a al governo 

- e il 1'  dicembre 
1954 e la seconda al governo 
Faure il 18 marzo 1955. n en-
tramb e le occasioni partiron o 
da Parigi risposte elusive nella 
sostanza ma particolarmente 
aspre nel tono. 

Questa volta le dichiarazioni 
del Quai d'Orsay, pur  confer-
mando le posizioni precedenti, 
sono estremamente attenuate 
Si potrebbe dir e addirittur a 
che una certa preoccupazione 
traspare dalle parole con cui 
il portavoce del ministero de-
gli esteri ha espresso il « rim -
pianto » per  l'iniziativ a sovie-
tica. « Non si vede la ragione 
— egli ha dichiarato — per 
sopprimere una garanzia di si-
curezza dell'Europ a che la 
Francia desiderava mantenere». 

Senza entrare nel mento del 
riarmo  tedesco, punto essen-
ziale degli accordi di Parigi, 
ne della corsa agli armamenti. 
né dei pericoli dell'alleanza con 
un paese che, come la Ger-
mania di Bonn, si distingue per 
le sue mir e aggressive, il com-
mento ufficial e parigino insi-
ste nell'af ferma re che gli ac-
co-di di Parigi  non snno af-
fatt o incompatibil i col patto 
franco-sovietico ». 

Questa reazione non deve 
meravicliare; abituata a gio-
care fino all'ultim o su tutt e le 
carte, la diplomazia del Quay 
d"Or*a y , nonostante 

„  continuare a conside-
rar e il patto franco-sovietico 
come \ina « carta disponibile ». 

a di front e alla realtà, essa 
non trova ora neppure gli ar-
gomenti per  ciustificarsi. 

Più apertamente preoccupa-
|ta è la reazione di molti am-
bienti politic i e dell'opinione 
pubblica in generale. a nqti -
riz è Giunta a Pangi troppo 
tard i perchè possa essere og-
getto di ampi commenti gior-
nalistici . ma già l'organo fi -
nanziano l'fnformotio n la ri-
porta nell'edizione di questa 
ser» con enorme rilievo , di 
apertura, sottolineando nel ti -
tolo che l'iniziativ a sovietica è 
la conseguenza della ratific a 
degli accordi di Parigi. 

.

metro e 60, anch'egli di colo-
rito  olivastro, bruno di ca-
pelli, dal mento fortemente 
sfuggente; indossava un com-
pleto di un colore tra i l g n-
oio e il  nocciola.
infine, dimostrava una qua-
rantina d'unni ed era il  meno 
elegante dei quattro. Aticli e 
egli di statura non superiore 
alla media. 

Tr e dei banditi , ed esatta-
mente quello con gli occhiali, 
il  piccoletto é quello tarchia-
to, dopo aver percorso la bre-
uè discesa d i e port a al can-
cello del garage, hanno var-
cato la soglia del locale e si 
sono avvicinati al meccanico 

o Battistella. di 29 rumi , 
abitante in via Varvariana 34, 
a Giardinetti . « Scusate — ha 
chiesto tin o dei tr e — qui 
dantio macchine a noleggio?>. 

 Battistella, che era in-
tento a pulire una mac-
china con uno straccio, ha 
risposto distrattatuente: « No, 
avete sbagliato: questa è unti 
rimessa... ». e Alza le mani e 
fai si lenzio/ » o hanno bru-
scamente interrotto i banditi. 

 meccanico ha obbedito 
senza fiatare: nelle mani dei 
tre erano comparse, come per 
incanto, due rivoltelle di 
grosso calibro e una machine-
pistol. e Cammina — ha or-
dinato l'uomo dai capelli 
brizzolati — .scendi qua ». 

 Battistella è stato cosi 
costretto a percorrere una 
ventina di metr i ed a portarsi 
in un locale sotterraneo, dove 
vengono custodite di solito le 
motociclette. Qui, mentre uno 
dei banditi gli sottraeva jl 
portafoglio, contenente circa 
30.000 lire, un altro gli legava 
strettamente i polsi con una 
cordicella che aveva estratto 
da una tasca e lo imbava-
gliava. 

< i almeno la pa-
tente — ha implorato ad un 
certo punto il  meccanico —
non mi rovinate completa-
mente... ».  tre hanno tolto 
i denari dal portafoglio, si 
sono incamminati verso
uscita e sono entrati nello 
sgabuzzino dell'ufficio. Con 
uno strattone hanno inter-
rotto i cavi del telefono e si 
sono quindi allontanati (non 
dimenticandosi di lasciare be-
ne' in vista, su una scrirania. 
t i portafoglo del meccanico) 
verso una delle auto porcate 
nel locale.  una 1400 nera. 
targata 163272. di propriet à 
del dottor Spina.  bandit i 
hanno tentato di metterla in 
moto ma non vi sono riusciti . 
Si sono allora dirett i verso 
una  1100'103, targata 
195591. dì colore blu-medio, 
di proprietà del dottor  Artu-
ro  ge-
nerale capo di  nel 
ministero degli  ed 
hanno avuto maggiore fortu~ 
na: la chiave dell'accensione 
stava infatti  dentro la cene-
riera. 

Al volante si è seduto uno 
dei due anztani, sopraggiunto, 
nel frattempo.  macchina. 
con un brusco scossone è par-
tita, imboccando la stradina 
che porta dalla soglia del 
garage a via ('o. Uno 
dei Banditi è sceso per ab-
bassare la saracinesca del lo-
cale e, proprio m quel mo-
mento. e giunto fischiettando 
un cl iente del garage, i l t e-
nente colonnello dei carrist i 
Sebastiano  abi-
tante in via Tagliamento 76. 
Senza badare ai quattro , che 
sembrarono normali clienti . 
ha sollevato la saracinesca, si 
è diretto verso la sua « To-
polino » ed ha cominciato a 
spolrerar e il parabrezza della 
macchina con un piumino. 

Ad un tratto , però, voltan-
dosi, si è accorto che i quattr o 
intra ri-ist i a bordo £tU« 
e O »„  erano tornati indie-
tro e stavano sulla soglia del 
garage. « Sentite — ha do-
mandato con fare noncurante 
— sapete dirmi dove è andato 
a finir e il garagista? ». 1 quat-
tro si sono acr icmati in s i-
lenzio; stringevano in pugno 
le armi. « Alza le mani, spei-

(ConUnna tn 4. rag. ?. colonna) 
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. 2 — a 10 april e 1955 » 

CON LA SUA COMPAGNIA A MILANO 

Nino Tarant o firm a 
l'appell o di Vienn a 

Tra I firmatar i figuran o anch e Kramer , Carl a 
Boni , Gino Latina , Tin a De Mol a e Gild a Marin o 

Nino . Tina e 
, Gilda , a 

di e o con la lo-
o compagnia, hanno o 

l'appello di Vienna. La com-
pagnia ha dato pi» e un 
mese la a a « l 

e e sul fil o ». 
Al e di una delle 

ultime e della , 
un e ò a Ni-
no o la schedina del-
l'appello, o di leg-

. 11 e e la 
lesso, poi disse: « ...ma 6 

cantanti Gino Latill a e -
la , agli i Alfi o -
nucci e o i e a 

o Schisa, e di can-
zoni. 

Una e manifesta-
zione pe  la pace si à 
domani a , dove nel-
la sala dei Notai si à 
il o e dei 

i della pace. l con-
, al quale -

o le delegazioni di tutta 
la , à o 
dal e Emilio i 

tyautm 1955 - cJSuywtf di
 À -

» cartolin a per  gli auguri p a*  ti u .il i puhhlirat a dal Comitato 
nazionale del la pare (tli'-enno di l'i n ifiinto ) 

o la bomba atomica! 
o che se ! » E

o l'appello, e a Ni -
no , anche Tina e 

, o , Gil -
da , i e le -
gazze del balletto « e 

s » e gli i i 
della compagnia. 

L'appello di Vienna è sta-
to o da molti i at-

i e i che si -
vano in questi i a -
lano. Le schedine dell'ap-
pello o a o sui 
tavoli e negli studi della 

, dove, a i tanti, han-
no o y  e 
gli ' i componenti della 
sua a della -
levisione, assieme ai noti 

che à anche le conclusio-
ni. n a il e 
Camillo i à 
una e a 

e dei i del-
la pace di a in -
zione della mobilitazione 
della popolazione pe  la -
ma dell'appello di Vienna. 

Rìnìidcùdio a Messina 
un ragazzo fuggiasco 

. !) — Umberto -
ti ; <ll Urtino , tll  «nini 14. fuggito 
alcuni giorni or o dalla pro-
pri » ciiwi tl l Bologna, è «tato 
tenutil o da alcuni agenti della 
poli/t u lfrrovlnrl u nei pressi 
delia « <  ». 

Dopo du e ann i di carcer e 
prosciolt i in istruttori a 
™ V.*  J. 

 i'  ' 

5V' 

Si tratt a dì 4 uomini accusati di un misterioso omicidio compiuto a 
o nei 1947 - e indagini furono dirett e dal questore o 

O E 

r  — Quattr o 
uomini /tanno {asciato , 
dopo quasi due anni di de 
tensione, il e manda 
mentale dei  di 

Una cosa a a vista 
perfettamente normale: quat-
tro detenuti riacquistavano la 

à dopo ave  scontato la 
pena loro inflitta  da un qual-
siasi e pe  degli atti 
che la legge vieta e punisce. 

 non era cosi. Quegli uo-
mini avevano languito in car-
cere quusi per due anni, sen-
za aver commesso la benché 
minima colpa; vi erano stati 
cacciati da un uomo il quale, 
trovato nella questura ai
vorno un ambiente ideale per 
le sue ambiziosissime impre-
se e potendo disporre di gior-
nallsti servili nell'elogiarlo 
ad ogni alzata di , si 
era dato per anni alle t'nda-
glni a senzazione, ni « colpi 

i », arrestando e denun-
ciando, senza o con -
me prove, decine di persone. 

 parlare, natural-
mente, del dottor Carmelo 

 l'uomo che se « ar 
mi in pugno », assievrò alla 

?iitisttzia Gaspare , si 
ece poi disorientare da quat 

tro o cinque ladruncoli riu 
niii  nella banda che a suo 
tempo la stampa battezzò 
« del grimaldello ». 

Quel che tu à valesse 
questo detective di prim a 
classe lo hanno dimostrata 
uppunto i quindici e più i 
della fantomatica gang, che 
lo costrinsero anche a « met-
terò alla porta  relegandolo 
alla squadra politica, uno dei 
suoi più valenti collaboratori, 
il  commissario Salvatore Car 
dile... 

 torniamo ai fatti: nel 
 furono tratti in arresto 

e deferiti all'Autorità  Giudi-
ziaria, per omicidio -
ditato a scopo di rapina, tali 
Giuseppe a di 2G anni 
da Caltanissetta, Giuseppe 
Aniello, detto «  », di 29 
anni da Genovu, Giovanni 

 di 35 anni da  Spezia 
ed  Nioi di H8 anni da 
Civitavecchia. 

 14 aprile dell'anno se-
guente, ad indagini ultimate, 
i l doti. o tenne una 

l "campanile d'oro,, 
ai dilettanti di Palermo 

Lu squadra delle  e Lucania al 2° 
poslo — A Cagliari il  premio della lì/\l 

a  ha ier i comunica to 
che, a conc lus ione de l lo spo-
gl i o dei voti pervenuti a ra-
d i o Tor ino , la squadra dilet -
tant i di Pa le rmo risult a e s ^-
r e al pr im o posto, segui ta dal 
complesso de l le Pug l ie e del-
la , nel l 'aggiudicazio-
no del trofeo « campanili» 
d'or o ». 

l t rofeo « campan i le d'or o 
di Giot t o », ist i tui t o da l l a i 
per  premiar e la squadra che. 
nel corso del t on i co « \\A 
espresso con part icolar e fe-
deltà e più intonsa omogenei-
tà — come è possibi le appren-
dere dal comunica to emesso 
ier i — il contenuto e il carat-
ter e t radiz ional e del patr imo -
n i o art ist ic o e fo lc lor ist ic o 
del la propri a reg ione», è sta-
t o invece assegnato, dal l a 
commiss iono del cent ro na-
zionale studi di musica popo-
lar e presso l 'Accademia di 
S. Ceci l ia, al la squadra di 

i di Cagl iar i . 
 r isultat i definit iv i del tor -

neo sono stati annunciati ier i 
sera a l l e or e 20.30 da tutt e 
l e stazioni del secondo vro-, 
gramnia. 

Cosi, p ianamente, dopo es-
sere stato carat ter izzato ne l le 
passate se t t imane anche da 
energ iche proteste, i l « Cam-
pani l e d'or o >» 6 g iunt o al l a 
sua conc lus ione. a rubrica , 
anche se sorta a l in e stretta-
mente pubbl ic i tar io , ha avu to 

un successo imprevis to o l e 
ci fr e parzial i e total i — que-
ste u l t im e non anco ia ufficial i 
— confermano l ' interesse che-
essa ha susci tato nel le v a ne 
regioni. Occorre anche dire , 
però, che la rubric a ha messo 
in mostra notevo li lacune tal i 
da at tenuarne il va lore. -
fatti , se è stato un e lemento 
posi t ivo in senso generale, la 
partecipazione di massa dpi 
pubbl ico, at t raverso l ' invi o 
del le car to l ine, osso ha avu to 
anche la ca ia t teus t i r» di de 
formare' spesso il g iudizio sui 
var i complessi p iesentatt dal-
la .  non poteva esser** 
d iversamento, dato che il più 
del lo vol to, anzi ne l la assoluta 
maggioranza dei casi — uno 
spogl io accurato del le carto-
l in e pot rebbe au to ievo lmen te 
d h c e lo — il voto dato era 
frutt o ilei « t i f o > dei soste-
nitor i de l le s ingo le squadre. 
o non i l g iudiz io espresso da 
un pubbl ico per  cosi d i r e di-
s interessato. 

Una indiret t a conferma a 
questo g iud iz i o è data dal l a 
dec is ione de l la commiss ione 
di S. Ceci l ia, c he ha assegna-
to il « Campan i le d'or o di 
Giot t o >, al la squadra dei d i -
lettant i di Cagl iar i , e-sclusj 
dal l a f inal issima propri o per-
chè. anche in segu i to ad irre -
golar i t à postal i, i concorrenti 
di Pa le rmo r iusci ron o ad av**-
r e più vot i . 

UNA E »  UNA NUOVA A A 

l "cinerama,., ier i a o 
Tr e pellicole pioiettaic simultaneamente - l sette altoparlant i in sala - Un'impressio-
ne di carattere << viscerale :> - Notizie dagli Stati Unit i - Oscure per  ora le prospettive 

A E 

, 9 — Ha avuto tuo-
no questa sera a  per la 
prima volta in  dopo 

 al cinema , 
uno spettacolo in - Cinerama ». 

 -Cinerama- ò uno spet-
tacolo cinematografico che ha 
più le caratteristiche dello spet-
tacolo che non quelle del cine-
ma usualmente inteso. Uno 
spettacolo da baraccone, dicia-
mo cosi, com'era il cmemafo-
grafo agli inizi, ma ampli f icato 
con gli apporti di ima tecnica 
moderna e grandiosa. L'effetto 
che ti » vuole ot-
tenere è soltanto fisiologico: 
vuole che lo spettatore - en-
tri* o ripro -
dotto, prendendone parte come 
ila . Si rinnova co-
si, o dovrebbe rinnovarsi, lo 
sbalordimento infantile di ses-
sd'it'anni /a, quando le platee 
ebbero per  la prim a roll a la 
impressione della n l a e su 
uno schermo: con la differenza 
ihe, mentre allora il treno in-
vadeva la platea, opsi e la pla-
'-' a stessa che n l'impressione 

 correre sul o nel mezzo 
della natura circostante. 

J  « Cinerama - tio-j  J,,j  ;>r,-s-
fochè nulla in comune «.o! - Ci-
nemascope -, perche si ba<a su 
ti' i sistema tecnico completa-
mente diverso, o'.'.rc al fatto 
che lo schermo e fortemente 
r o i c a r o e molto più ampio. 
che le colonne 'onore «ono mul-

, addirittura sette, e che 
le pell icole proiettate, ur.a ac-

' canto all'altra, sono tre, da tre 
diverse cabine, il sistema con-
siste i n una trornt n molto sem-
plice, anche se estremamente 
dispendiosa: sfruttare la cosi-
detia - cisione periferic a - del-
l 'occhio umano, sia orizzontal-
mente che verticalmente, cioè 
riprodurre su uno schermo gi-
gante, non solo gli oggetti o le 
persone che sono al centro del-
la nostra rista, fne nnrh e quel-
li che impressionano la nostra 
coda dell'occhio £; qui comin-
ciano i prim i puoi. 

71 -  Cinerama -, infatti, co-
 pre quasi, con le sue propor -
zioni. i l nostro n i f i r a l e cam-
po r is i ro . ma mette a fuoco. 
ai quattro lati del'.o schermo. 
anche le cose che nella realtà 
si redono sfocate.  che, se 
da una parte procura spesso la 
i l lusion e della tridimen^iona -
lilà, dall'altra richiede alla vi-
sta uno sforzo superiore al -
ma le, che apatica l'occhio co-

stretto a ricevere le immagini 
periferiche con lo stesso rilie-
vo di quelle che cadono sotto 
la visione diretta.  le 
tre pellicole simultaneamente 
proiettat e non combaciano in 
modo perfetto, ma ballano da' 
sellini pe  c o l lo suo, provocan-
do, nelle scene luminose, fa-
stidiose fratture, e inducendo 
l'occhio a uuardare a scelta uno 
solo dei quadri . 

Crediamo che un giorno la 
tecnica potrà superare queste 
fratture. Comunque, o 
Sordi, che è appena o 
dall'Americ a e che è venuto 
a  per la presentazione 
dell'. Arte di arrangiarsi - , ci 
diceva ieri che nemmeno il  se-
condo spettacolo di -Cinera-
ma - proiettato attualmente a 
Scio York a due anni di d i-
stanra dal prim o (che noi re-
diamo ora), è riuscit o a elimi-
nare l ' inconreniente. Cosi stan-
do le cose, molta part e delta 
suggestione del - Cinerama » è 
affidata alle colonne sonore. 
Un fuoribordo che esce a lato 
dell'inquadratura sembra con-
tinuare alle nostre spalle la 
sua corsa, perche esso continua 
a rombare in uno degli alto-
parlanti sistemati in sala.

a il 18  i l 21 

e à -

«so in ~ 

ne un ò 
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E NUOVE 
intrrnmrnt r oV-
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Catturati i motooesca 
« Candido» e « Italo » 

ANCOXV 9 — due moto-
e e o ». 

ilei <|iinll non  mo \ano notizie 
d«;i'a!ir< i ieri , sono .«tati cattu-
ral i a rnurii m )Us;os;»\ft e> si 
troian o ora nel porl o di Sele-
nic i 

procedimento del «« Cinerama -, 
infatti, è non soltanto quel lo 
di plarsare lo spettatore
mezzo all 'azione, ma anche in 
mezzo al suono. 

A questo punto, dopo le
dispensabili precisazioni tecni-
che, dalle quali ci sembra di-
mostralo come il  - Cinerama -
non possa essere altro che una 
rassegna documentaria a gran-
de spettacolo, ti lettor e uorr a 
sapere che cosa fi vede e che 
cosa si prova assistendovi. 

La prima impressione è sen-J 
s'altro forte, anche se è uno', 
impressione di pur o carattere! 

. Gl i autori hanno\ 
avuto l'accortezza di aprire loi 
spettacolo su un piccolo j 
mo in b ianco e nero, con imoj 
speaker  che ci presenta alcune A «Candido» 
pell icole dei primord i del ci-' 
nema. La rievocazione è noio-
setta, e ciò a bella posta.
di colpo, lo speaker impazzisce, 

a -Questo è i l Cinerama,, 
U sipario che copriva tutto ti 
resto dello schermo si squarcia. 
le sette colonne sonore urlano, 
i colori esplodono vivacissimi, 
e noi ci troviamo su un carret-
to dell'Ott o colante di g 
lsland, che discende vertigino-
samente. E' i l momento  cui 
le signore, un po' per  celia e 
un po' per  non morire , rinelnn o 
con languori e , i l toro 
sesso debole. E' successo a Nere 
York e a Tokio, a Londra e. 
questa sera, per la a a 
nell'Europ a continentale, an-
che a

Lo spettacolo dura due ore, 
ma dopo qualche minuto , pas-
sata la sorpresa iniziale, già ci 
si abitua, ci si stanca, e et si 
annoia.  sopratutto il tono 
insopportabilmente turìstico. 
sia dello speaker che delle im-
magini, che .
riamo in gondola i canali di 
Venezia, assistiamo alla sfilata 
degli scottesi m gonnella, re- la 
d iamo da lontano una corrida 
a  ascoltiamo cori di 
roci bianche e l* - Aid a - alla 
Scala. Questa per quanto ri-
guarda  All 'Americ a è 
dedicato i | secondo tempo Tr a 
i giardin i di cipressi della
rida. tra laghetti e canali, im-
pazza un camera le acquatico 
«« i e fuoribordo. Qualche 
effetto e suggestivo, ma la 
grandiosità del » 
non fa che sottoltneare cruda-
mente la stupidità di questi 
trattenimenti. 

A tol lerar e le sorti del lo 
spettacolo, arrir a per  fortuna 

eloquentissima confere n z a 
stampa e la quale, con 
iruolit u ricchezza di partico-
lari, affermò che t quattr o 
si erano resi autori del « de-
litt o della caldana » e che sul 

o conto, o man-
casse una completa confes-
sione, ' erano state raccolte 
prove tali da non e adito 
a dubbi di sorte. 

 crimine in oggetto era 
stato o la mattina del 
25 febbraio 1947, nel podere 
'Tombarello  di proprietà 

e
da alcuni muratori che ave-
vano appena iniziato delle ri-
parazioni al forno della casa 
colonica, tfplla caldana fu 
rinvenuto, m avanzato stato 
di putrefazione, il  cadavere 
di un giovane: il  corpo, av-
volto da alcune coperte, gia-
ceva bocconi ed aveva mani 
e piedi avvinti da una cin-
tur a di impermeabile e da 
unii  rigida coreggia di cuoio. 

 immediatamente 
le indagini, carabinieri e 

a mobile non -
sero alcun multato positivo. 

Così la pratica venne ar-
chiviata ed il « morto nella 
caldana » e senza nome. 

 arrivò a  il  dot-
tor Carmelo  che 
sembra abbia una spiccata 
simpatia per nesumar'e i 
« e » a suo modo — : 
casi insoluti. Le indagini fu-

o riprese, venne fuori una 
/automatica ragazza che si 
disse fidanzata di uno « .sciu-
scià » scomparso misteriosa-
mente dalla circolazione ai 
primi del 1947; o le 
prime irrefutabili  « prove » e 

 Aniello, n e iVioi 
finirono in galera sotto la ter-
ribile accusa di aver stran-
golato per rivalità di mestie-
re un non meglio ideilii/icato 
« Saetta ». 

Naturalmente il  dott.
zano fu o di lodi 
e di congratulazioni; un cro-
nista di penna facile giunse 
ad affermare, dopo aver de-
finito  l'indagine « un capola-
voro», che «solo un questo-
e come o e po-

tuto i -
lit à e la fatica di e (e 

e ) una 
vicenda del e ». 

Alla luce dei fatti, quel 
tale cronista dalla penna fa-
cile aveva perfettamente ra-
gione se si consideri una «fra-

e » , e cioè 
che al termine di una minu-
ziosissima istruttoria, il  giu-
dice dott. i lia pie-
namente , pe  non 
aver commesso il reato, i 
quattro accusati. 

« Tutto bene quel clip fini-
sce bene » dice un vecchio 
adapio e contro la verità va-
na è stata anche l'ambizione 
del dott.  tuttavia 
restano due anni di prigione 
che Giovanni a e gli altri 
hanno scontato senza aver 
commesso la benché minima 
colpa, o quei due anni 
di vita perduta 

F. . 

L'articol o di Togliatt i 
sull'unità dei partiti operai 

* .»«3' 

Si cosclude oggi il congresso 
della cultura popolare 

. 9 — Sono continuati 
stamane, nel palazzo della Pro-
vincia.  lavori del terzo con-

j  un/tonale della Union© 
a dellu cultur a popolare. 

con la relazione del dr . o 
Codlgnom 

e in un finrm u 
rlttartln o sono stati proiettat i 
a cunl documentari tl l « Enclclo-

 'avori dei congresso, che so-
no proseguiti nel pomeriggio.
concluderanno domani con una 

n turistic a dei deie^ntl 
pedia filmat a » 

l'escursione /iuale: un volo sul-
le città, i fiumi, i , le 

e e j canuons della 
, un'America che ci si 

e nella sua multiforme geo-,-- . 
grafìa, impressionante nei O 
grattacieli e nei suoi centri in-
dustriali , bellissima nel le sue 
vallate, selvaggia nei suoi pa-
norami arsi e rocciosi. Vengo-
no in mente i poemi di Walt 
Whìtman, ma purtroppo \l sen-
nino voltatilo le e dell'im-
bonitore del -Cinerama'. 

V. C. 

nei pressi eli Pavia 

. 9. — All a ca<i can-
toniera di Varzi una « 1000.; 
guidai.i d.-il collaudatoré della 
Fiat . Faccetti, e >u cui viag-
giava anche il Sindaco di Pa-
via, dott. , hi è scon-
trat a oppi verso me7jrog.oiT.r 
con un ciclista, o i 
piccolo p-oprictari o da Ca*:e 
"crtcl l c t h e per  il v olento ur -
to dece 'èva sul colpo. 

Avvert i l o il colpo, l'autist a 
premeva i! freno e la mac<hi-
*ia. dnpn un pauroso .sbanda-
mento. vj  rovesciava sulla >tra-
fl.l n.ìl'. '  -\ i de i l e sia l'ani *ta 

a il S.'ìclaco .vino u-c ti m-
i olumi 

O t t i e n e l a pension e 
du e or e dop o i l suicidi o 

a anni il mutilat o eli guerra Antonio 
Presiia attendeva invano la concessione 

h 
. 9 — l mutilat o 

iruerr a A i ton i o Piest ia, che 
da molto tempo aveva iniziat o 
l e praiich e per o f *nor f una 
con-iru i pendone senza risul -
talo. in un ecee«-"'o di sconforto 

. e <>--i la-c iato da ur. i fino-
--.. , i c " i umori-» ab.tazio-e 
(raCillandosi a' suolo. 

a festività oasqnale. in c i . 
necessità di denaro e ma.»-

Sio-Trento -entità e la pe-duia 
<peranza di r icevere la so«p.-
rat a pernione, avevano fìnii o 
per  Abbattere il morale del 
Pre-tia. ir à minato da una 
mut .azione 

i «orto ha tuttavi a riserva-
to a'.!o .*\enturat o Prestia una 
atroce beila: due ore dopo la 

a tragica fine, ai suoi paren-
ti si è pre-wvitato un carabin e-
re. con l'incaric o di annuncia 
r e all 'anziano muti lat o che si: 
era <;tata concessa, finalmente, 
la pernione di pnma classe. Se 
tale annuncio fosse a r m a t o 

qualche ora prima , avrebbe 
?enza ùub'oio scongiurato la 
tr a codia 

Cade in mare da 120 metri 
e se la caverà in 40 giorni 

. 9 - a 23cnne 
A.-aun:a Ì è caduta in ma 
r e c.a 120 metr i d'altezza, ri -
portando lozioni non mortali . 
che » procureranno soltanto 
40 giorni di degenza in ospe-
dale l paurosi volo del la don-
na è 5*ato provocato da circo-
stanze non ancora chiar.te. ma 
si esclude che esso sia stato 
volontario . a Guidi è caduta 
oltr e il bordo della nazionale 
Salemo-Vietr i, nei pre?s: de'.la 
'orr e della . precip. 
l i nd o lungo la parete a stra-
oiombo nel lo specchio d'acqua 
«ottoname. e indagini per 
l 'accertamento del le cau«e del-
l '  incidente sono tuttor a in 
eorso. 

(Contluuulone dalla t . p i j . ) 
 ^^^ ^ 

si, il a cui escono, come ine-
vitabi l e conseguenza politica, 
tfll  svi luppi del movimento o. 
pernio e del movimento conta-
d ino, l progressi della cosclen. 
za e e form e di organizza-
zione dei lavoratori , ed esce, 
da u l t imo , quel la trasform a 
zlone profonda e grandiosa, s t. 
pur  temporanea, del la direzio-
ne poli t ic a nazionale che fu la 

. C posizioni del 
partit o socialista e la politici ! 
unitari a sUn e dei comunisti 
si inseriscono logicamente n 
questo quadro, come in questo 
quadro si inseriva logicamente, 
nel passalo, la polit ic a del so-
cial ismo i tal iano , che non potè 
mal ridursi , nemmeno quando 
prevalsero l e corrent i r i formist e 
a una semplice copia a 
del le (lejtenerazionf socialde-
mocratiche cui si assistette in 
Francia, in (iermania e altro -
ve. o si vide duratil e la pri -
ma a mondiale e lo si 
avvertì persino dopo la scis. 
sione di . A questo si 
azgluiign, ogf?i, l 'avvento al po-
tere della classe operaia e la 
lin e ile) regime capital ist ico in 
tin.-i enorme pari e del o 
e si pensi, per  valutar e le con 
sequenze di questo fal l o sulla 
coscienza del lavorator i a 
ni , a l lV lev \ l o spirit o interna-
zionalist ico di <-u! (mesti sono 
sempre stati dotati e che non 
si distrugge né con le barrier e 
ideologiche e material i né con 
le campagne del maccartismo > 

e esamina quindi , 
in conereio, che cosa chiedono 
di fatt o ai comunisti e ai so-
cial ist i coloro che protestano 
contro questa loro radicata al 
lenii/.a. Non si propone un in-
s ieme di misure polit ich e alle 
(inal i far  corrispondere uno 
sc-liierameiilo diverso dal l 'ai . 

, .sia pure con il tentativo 
di rendere accettabile queste 
proposte a uno solo dei due 
partit i Null a di s imi le. Ai co-
munist i , in realtà, l'unic a co-
sa che si chiede è il i scom-
parire . come sempre il ceto di . 
rigeiil e ha fatt o da quando è 
sorto il movimento operaio, e 
come in forin e diverse fecero 
Crispi , i e tutt i gli al-
tri . Ai social ist i, poi, si pro-
pone di far e (niello che ha 
fatt o la sempre più es-igua pat-
tugli a soeiali lemocratica e re-
pubblican.1. collocandosi sulla 
stessa posizione del ceto diri -
gente. Cosi dicono che sarebbe 
superata n crisi della società 
i tal iana , perchè pensano che 
verrebbe spezzato quel moto 
di r innovamento che sorge dal-
la classe operaia e si esprime 
nella lott a unitar i a dei due 
partit i . 

*  E qui — prosegue Togliat -
t i — occorre fermarsi . Qualora 
infatt i una cosa slmi le fosse 
possibi le — e non lo è — la 
crisi della società i tal ian a sa. 
relitt e * superata » sola come 
lo fu dopo la prim a guerra 
mondiale, o in modo analogo, 
se non eguale. l processo di 
r innovamento polit ic o e socia-
l e per  cui sì muovono le mas 
se operaie e lavoratric i subi-
rebbe. forse, una sosta. Forse 
la lott a per  l 'attuazione dì esso 
prenderebbe form e diverse: ma 
pensare che la sostanza e il 
corso profondo del le cose «un. 
bierebbero non è possibi le. E 
non è possibile propri o perchè 
ci si trov a in presenza dì un 
movimento che sirorga dal mo 
do di essere e dal lo sviluppo 
dei rapport i sociali e dal prò. 
gressivo educarsi della coscien-
za e rafforzars i della liber a or-
canizzazionc di mil ion i e mi-
lion i di lavorator i ». 

Per  quanto riguard a in par-
ticolar e i social ist i, poi, e la 
sol lecitazione che ad essi vie-
ne rivoll. i perchè seguano l'e-
sempio della socialdemocrazia 
europea, respìngendo la colla-
borazione con i comunist i, Tn. 
g l ia l l i rile»a che propri o l'e-
sempio internazionale è assai 
istrutt ivo . «Che cosa ha dato 
— egli si domanda — ai par . 
l i t i socialdemocratici e che co-
sa ha dato ai lavorator i i l ri -
liut o socialdemocratico di col-
laborar e con i comunis t i? Nel 
l'JJl i la socialdemocrazia, a. 
vendo in parecchi Paesi accet-
tato di collaborare coi» i co-
inunivti . sembrava dovesse a-
vere e mantenere una posizlo. 
ne dominante nell'Occidente 
europeo. e con | comuni-
sti. ponendosi al servizio del-
l ' imperi. i l ism o americano che 
questo esigeva, cacciò ì comu-
nisti j  governi e ne inizi ò 
la persecuzione fredda e. come 
prim o risultato , vide il predo. 
mini o polit ic o passare ai par-
tit i clericali , consena to r i, rea. 
zion.tri . Non \ i e oggi nessun 
Paese dell 'Occidente capital i -

o nel quale si possa dir e 
che sia stata condotta, a fa-
vore dc«li operai e dei labora-
tor i un'azione di r innoiamen-
to sociale. Ed è nna fortnn a 
per  l'Europ a che nei territor i 
oriental i i «ocialdemocratici 
non abbiane potuto svolgere 
la stcs«a azione che ìn Occi 
dente. E' nna fortun a che ìv 
abbiano potuto essere smasche-
rat i e immobi l izzat i a tempo 
Se covi non fosse stato PO-
-ientc enrooeo. sino aj  confini 
le ' l j . «.irebbe offui do. 
minat o da nn capi ta l ismo rea 
' ionar i o e virulent o che avreb 
he ripreso, come dopo la prim a 
-ncien-a mondiale, a provocare 

S alla guerra. n onesti 
territor i o jei l 'assetto econo 
mieo e sociale è cambiato, e 
'' i n n e ni sono la .-l-»s«e di 
-icenfe. mentre nell'Occidenf' 
:1 c.>nit-»'i*m o coptinna ad an 
-wstar  P i r i i c«"»i mia«-ri i deP-
siia decnmnosizionc. la condì 
 ione dell 'operaio peggiora e 

"l i slessj  pat-tit ì o 
-r j t ic i sono in preda a scm 
ore maggior  confusione. Nel 
confronto con questi partit i 
-hi ci cu a (latro a è ancora una 
«ott i il social ismo i ta l iano * 

e g inp j e onind' 
a conclusione. Vesspno r i 

e .'he comunisti e socisll 
*t i drbhano far  sempre le stes 
<r cose e calcare le sfe«se pò 
tr ioni . Chinnane s e me i r 

a fede il corso della vit r 
a si che le cose por 

O . . « - t . ^  ^«gf^fp., , .1^ 1 <*{t* 

dizi o sai Congresso democri-

st iano di Napoli, e su tutt a 
una scric di altr e questioni, 
comunisti e social isti si sono 
pronunciat i in modo diverso 

o stesso 6 avvenuto negli an-
ni precedenti. « Ala come può 
essere diversa la posizione pò 
litic a del social isti e dei co. 
munisti quando si presentano, 
nei termin i concreti della si. 
tuuzione odierna, gli -stessi 
eterni problemi della vit a dei 
lavoratori.. . affrontand o i qua-
l i comunisti e social isti sono 
i n a sorti e cresciuti coni-
battendo? Qui non si tratt a più 
di discutere della statura del-
Pon. Fanfanl. S  tratt a del lo 

o di un regime demo. 
erotico o della degenerazione 
della nostra Jicpubblica in un 
ordinamento reazionario cle-
ricale. Si tratt a di l ibert à e di 
eguaglianza dei cittadini . S
tratt a di polit ic a di pace o di 
politic a di guerra. Vi 6 un uo-
mo polit ic o del campo oggi do-
minante, uno solo, che discu 
tendo della posizione dei co 
munisti e del socialisti abbia 
osato buttar e a mare le scioe. 
chezze sul l ' imperial ism o « co-
munista » e € soviet ico», e ri . 
conoscere che in questi campi 
è necessaria e si impone oggi 
Ulta svolta nella politic a na-
zionale?... a politic a unitari a 
continua, dunque, e precisan-
dosi si approfondisce. a o l lu . 
sa testardaggine dei reazionari 
non di rado è servita, già al-
tr e volle, per  lo meno a ren. 
der  pit i chiar i i termin i dei 
problemi politic i essenzial i, e 
cosi ha reso un servizio, sen-
za saperlo e senza volerlo, al-
la causa della democrazia e 
della r ivoluzione» 

BIO COOP 
miscela di antibiotici per uso zootecnico 

a la diarrea ! 
 agiscono in E ! 

e per  vitelli e suini: da 50 a 100 grammi 
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o a noi direttamente 
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Interrogazione di Berlinguer 
sui sistemi di alcune questure 

L'on.  ha pie-
sentato e al 

o o « sul 
sistema o da alcu-
ne , a cui quella 
di , di e degli 
agenti di polizia o e 
alla a dei i pe

e e ai 
i che viaggiano il 

o nome evidentemente pe
e se si i di depu-

tati o i da e 
quasi o dei ; 
e pe e se a di 

e immediate disposi-
zioni affinchè cessi questo 
abuso o e lesivo del-
la dignità di cittadini e di 

i del popolo ». 
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IL BANCO DI NAPOL I 
O O O O O , 1539 . . 

E E : . 2.362.936605 
: . 20.400.000.000 

comunica alla Clientela die presso la 

XXXIII FIERA DI MILANO 
(Palazzo a del Turismo - Stantls N. 32.133 - 32.135) 

funziona un proprio sportello per le 

l l t l l l l I t l K t l l l l l l l l l t t l l l I t l t t l l l l l l I t l t l l I t l I t l l t t l t l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l M I I I t l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l 

. So/o se non si tratta 
i\p,\ O 
Gh\p,dp,tp, all'oste 
il vino è buono.. 

IN OGNI NEGOZIO 

« o b i h» - N A 

O 
VINI BIANCHI  ROSSI da PASTO 

mi in nino -vnini n 
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